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LETTERA IIL
In cui fi dimoftrano la malignità , la

ffione , la pejjima Jede , e
imprudenza dell Autore dell’

Infame Lettera scritta contri
f Enciclica del N .S.

Padre  .

CARISSIMO AMICO .

Lì  15 . Dicembre  1757»

k. X 7  Engo a soddisfare ali’ impegno , che pre-V so mi fono con Voi, Amico Carissimo,
neli ’ ultima mia,  di farvi chiaramente,

e distintamente conoscere coll ’ Enciclica  in mano
di Sua Santità , i gravissimi eccessi , che ha com¬
messo il temerario Scrittore dell’ infame Lettera
mdiritta agli Eminentissimi Cardinali di Propagan¬
da . Il nostro Santo Padre , che l’ha condannata,
Proibita , e riprovata con tutto il giusto risenti¬
mento dell’ animo suo , ci dichiara in breve nel
Decreto le pessime detestabili sue qualità , cioè
e°ntener essa affertiones respeclive falsar , temera¬
rias , scandalosas , multimele injuriosas , consume-
l’osas , impudentes , capuofas , seditiofas, & Jchis-
trtati saventes . In effetto molto ben le conven¬
gono tutte queste marche d’ignomìnia , e d’infa-
mia,  che furonle impresse per dimostrarla uno scrit¬
to de’ più abominevoli , ed esecrandi : e basta sol¬
tanto fissare in essa gli sguardi , per restarne in-

con-
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contanente , più che abba*anza persuasa , e con¬
vinto . Giacché dunque , Carissimo Amico , nella
mia precedente altro non feci , che esporvi con
precisione, e nettezza la Venerabile Lettera Enci¬
clica  del nostro Santo Padre, e dissipare sa varj ,
punti le inette opposizioni di alcuni Autori Fran¬
cesi , mi accingo in questa , e nel!' altra , che
seguirà dappresso, non vi dirò di pigliarne la di¬
fesa, d: cui non ne abbisogna , ma di mettervi
in chiaro le imposture , e calunnie del novello in¬
degno Censore , che d’impugnarla pretese , e le
proposizioni salse , temerarie, scandalose, per molti
capi , ingiuriose, contumeliose, impudenti, capzio¬
se , sedizione, e scìsmatiche, di cui /' infame let¬
tera  va da capo a fondo ripiena: in somma rap-
presentarvela qual è in verità , un’ aborto mostruo¬
so dell’ umano ingegno, un dettato della passio¬
ne , dell’ astio , dello spirito di livore , e ven- j
detta , che travolse lo Scrittore al più enorme '
orribile eccesso di porsi sotto de’ piedi il rispetto j
dovuto alla suprema Apostolica Autorità , ed in- !
sostarla con maniere le più temerarie , e scanda¬
lose . E per ridurre ad alcuni capi particolari quan¬
to ho divisato di scrivervi a questo effetto , rile¬
verò in primo luogo la malignità dell’ Autore ;
quindi la pessima sua fede : dipoi le impertinenti
cose, che in essa vi sparse: e affinchè meglio rav¬
visar voi possiate , quale stata sia la sua insana
passione, vi darò in quarto luogo a conoscere la
di luì imprudenza, e accecamento  nel vibrare con¬
tro sEnciclica  le sue avvelenate saette , che tutte
si rivolgono a danni suoi , e de’ suoi aderenti •
Questo sarà il soggetto della presente mia lettera,
iile'rbandomi a dimostrarvi in un altra la sua prò-
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fonda, e vergognosa ignoranza  di Ciò , che scrive.
Cominciamo dalia prima .

§ I.

Malignità del Censore, che risulta dals
infame sua  Lettera .

II . La malignità dell’ animo con tal chiarez¬
za apparisce nell’ infame lettera scritta contro il
Breve  del nostro Santo Padre, che può dirsi a
tutta ragione formar elsa il carattere proprio. , e
particolare del suo Autore , cosicché a lui sola¬
mente convenga , e non a verun altro , eh’ ebbe
pur l’ardimento di porsi a criticarlo . Tutti , e tre
gli Autori Francesi da me mentovati più volte nella let¬
tera precedente , hanno , non v’ha dubbio"' grave¬
mente mancato ai loro doveri , procurando di at¬
taccarlo su varj punti , che non erano di lor gra¬
dimento . Ma finalmente convien confessarlo, se
lo spirito del partito travolse la mente loro , sic¬
ché non riflettessero a ciò , che rifletter dovevano,
non si può ad ogni modo asserire , che nei loro
scritti vi compariscano tratti di malignità , o di

, reo talento , e contro degli Eminentilumi Cardi¬
nali , della cui opera , e consiglio si prevalse il
Sommo Pontefice per la decisione delle differenze
insorte tra i Vescovi della Assemblea di Francia,
e molto meno contro dello flesso Santo Padre ,
di cui anzi parlano,con gran rispetto , e oscura¬
no eziandio di giustificarne le rette intenzioni .
L’Autore del Peccato Imaginario , comecché forse
più libero , o men contenuto degli altri due lo
chiama un Papa il più giudizioso, e più illuminato,
* prudente: confessa che la Pojierità avrà a corni ben¬

dare
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dare la sua sapienza , e il suo merito : protesta ,che i sentimenti del di lui cuore sono i più nobili ,e i più degni di un Vicario della carità di GesùCriflo , e non fi posano ammirare abballanza : e co¬se limili va ripetendo . Al modo stesso favella dilui ['Autore dell’ Efprit ec . , dicendo, che ha fatte
cose aggradite agli occhi del Signore; che devefivendere giujlizia alle buone intenzioni di Sua San¬tità : che fi è moscato più prudente, e più illumi¬nato degli altri ec. ; e cosi a un dipresio fz velia
parimente ['Autore della Quejlion Inportante t e ,generalmente, parlando , pollo, Amico, attestarvi,che essendomi accaduto di leggere varie scritture ,e libri pubblicati in questi ultimi anni dalla partedegli Opponenti: in tutti ho oslervato del granrispetto verso del nostro Santo Padre , che rico¬noscono, e confessano dei più illuminati , e piùdotti , che abbia avuto da lungo tempo la Chie¬sa , ripieno di saggezza , di prudenza , di erudi¬zione di lumi singolari, per non far qui menzio¬ne delle lodi , che gli hanno date anche AutoriLuterani , e Calvinisti.

III . Ma non può già dirsi altrettanto dell’ Au¬tore della infame Lettera . Egli perduto ogni ri¬spetto , e verso i Cardinali , e verso il medesimoSommo Pontefice , altro non fa nell’ aborn inevo¬
stro scritto , se non se sfogare il suo rio talento,il suo astio , la sua malignità con maniere , sicco¬me le più indecenti , così le più velenose. Co¬desta malignità ci fu specialmente in lui notata
dal nostroS Padre nel Decreto condannatorio, e proi¬bitivo della sua lettera , dicendo, che per assertio-nes reprobatas carpere atque traducete aujus ejt re-Bijfimam agendi rationem eorum Cardinalitim , quo¬rum Noe consisto, & opera usi surnus , ubi azium
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fuìt de conscribenda Epìjiola Encyclica : ìdemque
Contra ipsam Epijìolam no(lram Encycltcam audendo,
Kos  e siam , qui eam conscnpfimus, MALIGNI-
fATIS fu*: jaculis petere non veretur . Ha dunque

temerario Scrittore dimostrata Ja sua Malignità,
e contro i Cardinali consultori , e contro lo stesso
Capo Supremo della Chiesa , che fu dell’ Enciclica
H vero Autore . E voi di ciò , Amico , potete di
leggeri chiarirvene , scorrendola dal principio sino
»! fine , e riflettendo su i capi principali, che vi
propongo .

IV. Comincia egli a palesarla nella stessa di¬
lezione , che fa della insoientiffima' sua Lettera .
Affine di mordere i Cardinali , chtz concorsero coi
loro pareri a rischiarare le materie , e risolvere
le differenze de’ Prelati Francesi , ei la indirizza
-AmplissimisS. R . E. Cardinalibus , & CIarifimis
Pbeologis& c.  della Congregazione de Propaganda,
quasi che il Papa deputata avesse questa Sacra Con¬
gregazione' per esaminare , e discutere i dubbj pro¬
posti dal Clero Gallicano : mentre ognuno sa , ed
è certissimo , che tal commissione su data ad al¬

cuni Cardinali de’ più dotti , e versati nelle di¬
scipline Teologiche scelti dal Sacro Collegio , e
qon a quella Congregazione . Il motivo di questo
^fingimento , voi lo sapete , Carissimo Amico , e
sfolta abbastanza dalla istessa sua Lettera . Il ma-
"ZUo Scrittore sfogar voleva Passio dell’animo suo
J-°nceputo contro di quella Sacra Congregazione ,

quale per deliberare intorno al metodo più pro-
fittevole da tenersi ne’ studj de’ Missionari , che
; inviano per il .Mondo a propagare la fede tra i
teologi , che consultava per tal’ effetto, non aveva
smessa veruno dei Partigiani della sua scuola, e
*enza ascoltare il parere di questi era già per fis-
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Care, e stabilire la regola da oiìervarsi . Una siffat¬
ta non oltranza di tai Teologi accese di sdegno, e
furare i’Aurore della Lettera-, onde accopiando in¬
terne i Cardinali , e /Teologi , che cooperaronoali’ Enciclica , e quei , che attendevano a formareun nuovo mero lo de’ stuij per gli allievi di Pro¬
paganda , tutti in un falcio insulta , maltratta ,
deride con modi i più indegni , e sacrileghi . Perquesto motivo il Censore pieno di cruccio , e
dispetto dopo di avere proposti i suoi sciocchi
queliti si avanza ad esigere , che siano dai Cardi¬
nali risolti , antequom Methodum jìudiorum p'opo-nani Alumms- dg Propaganda fide . Per questo ar¬disce di suggerite con insoffribile audacia , e con
insultanti espressioni ciò , che apprendere dovran¬
no i Candidati ex nova metbodo jìudiorum Prxnefielungis vigiliis elaborata, purthè in dicia m-tkodo.
inferi non omittantur , qua docuit Apojìolus& c.  Per
questo ancora quella temeraria pretesa , che perinsegnare ai banditori del Vangelo , quanto ricer¬chi da loro soffino , che assumono, debban!! in
nova methodo  ben dichiarare le sentenze , che ap¬porta , di S. Agostino , e di S- Tommaso . Noti
sono quelli con tra segni evidenti di quel livoremaligno , che gli rode le viscere ì

V. Ma proseguite pure a leggere , che trattivie più velenosi , e maligni vi si presenterannoalla vista . .Qual astio , e qual malignità mai non
spira quel dubbio , che muove , e di cui ne di¬
manda sefplicazione : utrum bxc ( che opposto ave¬
va con grande arditezza , ed insieme con grandeignoranza ) cum iir , qine insinuata sunt in Lute¬
rà Encyclica conveniam, expliiabunt sapienti fimi
Cardinales Pranejlc congregati, qucs Benedkhtt XlV<

Con-
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Confìliarios adhibiit prò disia Pitterà Encycltca ,
5>« e gloriar ! vidtmus prò pace Gallile rejlituta , prò
jcederè concordia: inter Catbclicos , & Janfeniflas mi¬
to , a jaculo nullus Romanorum Pontifi ' um  ,
nullus Theologorum tentare , non dicam perficere , co-
natus efl . Qual amaro fiele non vomita nel !’ altro
dubbio , che in seguito propone : at num bono si¬
dri , vel potms Religionis detrimento pax , &
concordia cefferint , congruo tempore dijputabhur a
Romana : Curia Theologis : quos fptritus afentationis
non tenet , & nova, 1 heologta ad hareticorum auram
captandam accomodata transver/um non egìt & c.  ?
&ia fopratutto non vi sembra scritta più che coll’inchioltro , con vipereo veleno quell’ ultima de¬
risoria proposizione ; onde chiude sinsame sua let¬tera Horum dubiorum solatio petitur , & expesla-
tur ab Ampliffirais Qardinalibus , a spechi ti fi mis
‘Theologis , quorum fides , & renna Theologicarum
doclrina omnibus in Urbe nota efi , & pradicatur in
Universo Mando , five prò Luterà Encyclica pacem
Ecclesia Gallicana afferente , five prò methodo fiu-
diorum mox edendo ad fidelium adì fi ' ationem , ad
hareticorum , & Atheorum ( conversion - m ) , re¬
moto timore a quibusàam male praconcepto , qui di¬
siam novam methodum odio habent , quique curri
Eincentio Lirinenfi cap 9 . in rebus Theologicis , ad
’noyitatem rei reclamandum putant , creduntque fem-
’per retinendam antiquitatem , & explodendam no-"cntatem ?

VI . Se non che si puh dire , che fin qui lo
sciagurato Scrittore colle mentovate malediche pro¬posizioni non attachi di fronte , ed inveita , se
Hon gli Eminennsîimi Card nali , e Teologi del¬
la Sacra Congregazione d> Propaganda , i qualiebbero parte coi loro consigli , e dottrine ne 11’

E affare
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affare dell’ Encìclica : ma egli n«n fu pago di que»
sto 'solo abominevole delitto : mentre non ebbe
nemmen orrore di scagliare pur anche a dirittura
Malignitatìs fute jacula , le sue maligne saette con¬
tro del medesimo Sommo Pontefice , che fu il
vero , e solo Autore di quella si  rispettabile let¬
tera . Codesto sì orribile attentato in più manie¬
re rende esto manifesto, e palese: e primieramen¬
te nel titolo (testo dell’ infame suo Scritto , in
cui finge , che i dubbj , i quali poi descri ve, ven¬
gan proposti contro 1 Enciclica  da persone zelanti
della purità della fede Cattolica ,ab alìquibus fidei
Catholica zelatoribus , affinchè i Missionari , che
sono per annunziare il Vangelo nelf Universo
Mondo non si dipartano dalla regola della fede ,
che devono insegnare, qua Alumni ( della Congre¬
gazione di Propaganda ) fiderà per univsrsum or-
bem dijseminaturi a fidei regula non declinent , &
in annuntiatione Evangeliì ab Ecclefiajìica traditione
non discedant : con che significare presume , che
nels Enciclica  siano stati alterati i dogmi di nostra
Santa Fede , le Costituzioni di Papa Clemente XI-
ricevute , e approvate dalla Chiesa , e le regole
inviolabili della tradizione , siccome più chiaro
apparisce da quanto scrive nella risposta al primo
quesito . Che indegnità ! Innanzi . Ardisce in se¬
condo luogo di accusare, e i Cardinali, e il Som¬
mo Pontefice di avere approvata una Economia
la più vituperevole , di tacere , ed occultare le
formule adoperate dalla Chiesa in explicatione My
fterìomm fidei , fino col paragonare tale Economia
ali’ Enotico di Zenone, e al Tipo di Costante,  De¬
creti , che sempre mai sprono abborriti , e dete¬
stati nella Chiesa di Dio : e aggiunge ciò , che
ben può dirsi cane pejus , & angue , per mordere

tuta
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tutti loro con dente rabbioso , e attofficato , cho
tanto fecero più premurosi , e solleciti di renderli ^
benemeriti de’ Giansenisti, che di predicare la fedo
di già spiegata nella Bolla JJnigenitus: benemererì
potius de Jansenijìis fìuduerunt, quum fileni expli-
tatam in Bulla  Urjigenitus predicare , Che sfron-
tatezza ! Innanzi ancora . In terzo luogo altra
accusa avanza sindegno Scrittore , nella risposta al
terzo quesito , che non meno palesa l’animo suo
massaggio , cioè , che per procedere alla fama
degli Eretici , ad consuleadum fama hdsreticorum  ,
Pon ' abbiano nè i Cardinali , né il Papa avuto ri¬
guardo , o rispetto ali? regole più sacrosante , e
al sentimento perpetuo , e invariabile desta Chie¬
sa e addotta a tal fine la legge dei Santi Ponte¬
fici Leone , e Gelasio, che obbligava i Manichei
alla Comunione sotto ambedue le specie del pane,
e de} vino , pretende , che affatto opposta sia sta¬ta la condotta tenuta da loro nella Lettera Enei-
ctica , ove grandemente s’inculca di mantenere il¬
lesa la riputazione degli Eretici : quei in Listerà
Encycliia tantopere servanda sarta teEla inculcatur  ,
Che temerità intosterabste ! Ponderateli alquanto ,
Amico Carissimo , questi tratti troppo visibili di
Malignità tanto enorme , e vedrete , se il nostro
Santo Padre abbia avuto giusto motivo di farne
speciale menzione nel Decreto condannatorio della
fusarne Lettera  ,

§, II,

Mala sede dell' Autore della  Lettera ,

VII . Se' il petulante (Sensore ha fatto cono¬
scere al Mondo la malignità dell’ animo suo iteli*

È 2 at-
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attaccarel’Enciclica  del noltro Santo Padre , non ha
certamente men dimostrata la mala fede ; onde
studiato si è d’impugnarla , e combatterla , aggiu-
gnendo , variando, travolgendo i veri , e legitti¬
mi sensi della medesima, siccome più a conto tor¬
nava de’ suoi iniqui disegni di farle perdere la
stima , ed il credito , eh’ erasi meritamente ac¬
quistato presto di tutti . E qui specialmente ,
Amico , dovete tenere dinanzi gli occhi quella
savissima, e sensatissima Lettera , per meglio di¬
scernere gli artifici , le frodi , le imposture, e
menzogne dell' infelice Autore . Il nostro Sommo
Pontefice rispondendo ai dubbj proposti dalla Ge¬
nerale Assemblea del Clero Gallicano intorno il
rifiuto del Sacro Viatico agli Opponenti alla Bolla,
avea premesso qual base , e fondamento delle sue
risoluzioni , tanta essere nella Chiesa di Dio sau¬
torità della Costituzione Apostolica  Unigemtus , e
doversele tal sincera venerazione, osequio, ed ubbi-
dienza, che nessun fedele potea sottrarsi dalla sogge¬
zione alla medesima, o in qualche modo resistervi  ,
senza esporrea pericolo la sua eterna salvezza  .
Nulla di più era necessario di premettere , per
quindi stabilire sodamente la decisione della que-
stion controversa : ed ogni altra aggiunta sarebbe
stata soverchia ali* intento , e suor di proposito :
lîccome avrete veduto dalla esposizione già fattavi
nella mia precedente . Ma coloro, cui non piac¬
que questo contegno , il quale non si accordava
colle loro mire , e coi loro privati interessi , han
declamato fortemente contro di quella proposizio¬
ne , pretendendo , che Sua Santità dovesse espri¬
mersi di -vantaggio , e dichiarare eziandio, che la
Bolla Unigenitus  fosse una regola di fede , un giu¬

di-
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dìzto dctmmatico della Chiesa Universale , o cosa si¬
mile , e in conseguenza Eretici  tinti quei , che
non faccettavano j e 1« questa pretesa 1’ Autore,
deli’ Infame Lettera  ha inventate nella risposta al
primo questo  tre evidenti imposture : la prima
delle quali si è , che la Bolla Unigenitus  sia stata
ricevuta da tutta la Chiesa, come regola di sede,e
così pur dichiarata dalla Sede Apostolica ; ab Ec-
Gesta universali tamquam fidei regala accepta , &
si Sede Apofiolica ita pariter declarata . Della
impostura di questo fatto voi rimarrete chiarito
neis esame , che ne farò nella lettera susseguente-
La feconda è , che la Bolla Unigenitus  sia predi¬
cata nell’ Enciclica slum tamquam lex Ecclesia: con¬
ditiibilis , MUTATIONIBUS obnoxia . E questa è
Una aperta menzogna, che così si predichi nell’
Enciclica  quella Bolla , mentre notì solo nel luo¬
go citato , ma neppure in tutto il rimanente v’ha
Una fola parola , che la dichiari , o la insinui
ftiutationibus obnoxiam , nè altro di festa li esprime,
so non quanto ho già riportato , tanta eft presella
in Ecclesia Dei autìoritas Apolìolicte & c.  Ma la
tpza impostura , che pubblica francamente nella
biposta medesima al primo quesito , è ancora più
vituperosa delle altre due . Recitiamo le lue pa-
r°so : Et cane pejus , & angue , abilinetur a
c°'nfitsnda FIDEI  REGULA , ouam CÌemens XI.
n°n sme Jansenijlarum indtgnattone in Bulla  Uni-
gemtus, contineri inqttit , & universam Eccststam
docendo pradicavit in Bulla incipiente  Pa staralis ,
edita anno  1718 . Notate bene tutte le sue parole.
Qui chiaramente afferma , che Papa demente XI.
abbia detto nella Bolla Unigenitus, e confermato ,
ammaestrando tutta la Chiesa nella 'Bolla Pajìora-
E*  3 contenerli m quella Costituzione la Regola

della
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della Fede;  onde abbia gravemente mancato al luci
dovere il noilro Santo Padre tralasciando d; attri¬
buirle quella denominazione , o titolo . Li sfac¬
ciataggine , e mala fede del derisore qui giungo¬
no agii ultimi termini - Chi mai potrebbe indursi
a credere in udirlo a parlare con tal confidenza ,
e animosità , che noti avesse uria totale sicurez¬
za del fatto , che asserisce, e non potesse com¬
provarlo coi tedi alla mano i più chiari , e lam¬
panti ? E pure quella è una falsità patentissima ,
di cui ognuno può di leggeri accertarsene; 'scor¬
rete voi , Amico, quelle due Pontificie Codi tu¬
rioni , e specialmente la seconda, su cui più in¬
fide il Cenlòre , e che è una dichiarazione dell’
autorità della prima ; e vedrete , se possa essere
più spacciata la sua menzogna Quella formoia 0
denominazione di regola di fede  in nedun lu >gd
dell’ una , o dell’ altra Lolla ritrovasi i ed io pro¬
voco fard ito Censore ad assegnarmene un solo, ove
così sia chiamata : e aggiugnerò di vantaggio ,
che nè tampoco potrà assegnarne un solo , in cui
o gli abbia dato quel Pontefice un titolo equiva¬
lente , o possa da esso ricavarsi con lodo fonda¬
mento di verità , tale essere fiato il preciso di lui
sentimento . Anzi dirò di più , che tutte Impres¬
sioni di Papa Clemente intorno il carattere della
sua Bolla , e il rispetto , e sommissione, che
esige per essa , non altro significano, se non se
quello desso , che esprime il nostro Santo Padre
in quel primo già trascritto periodo. Nel numero
2. della Bolla Pajloralis  parlando Clemente XI . di
quei , che "aveano con sommissione accettata,dice,
che plures debita fubmijfione corriplexi Junt . Nel
num. 5. nulla altro ricerca per esser vero figlio
della Romana Chiesa , se non Conjlitutioni nojinf

de-
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debitam , & omntmodam obedientiam, nella guisa che' 1
nella Cotiituzione ex illa die  con formule anco?

più caricate avea detto , che il suo Decreto do¬
vesse osservarsi eXaBe, integre , absolute , inviola-
biliter , & inconcusse  sotto pena della separazione
dalla comunione della Chiesa . Non con altri ter¬

mini chiama gli Opponenti alla Bolla , se non
aperte inobedientes , notorie contuntaces , ar refracla-
rios : siccome pure i trasgressori dei Decreti su i
Riti Cinesi vengono chiamati nella Bolla Ex quo
frngulari , inobeclienteŝ captiofi , perditi i contUmmes.
In somma in tutta la Bolla Pastoralis  non v’ ha
una espressione sola , su cui possa il Censure le¬
gittimamente fondare la sua pretensione , che la
Costituzione XJnigenitus  sia stata caratterizzata ,
coinè Regula Fidei : e che perciò il nostro1 Santo
Padre siasi opposto in qualche guisa a quella Bolla,
così non chiamandola -

Vili . Tanto è vero ciò , Carissimo Amico ,
che l'Autore spesse fiate accennato dell’ Efprit  ec.
dalla conformità appunto , che passa tra le elpressìo-
ui di Clemente XI . nella Bolla Pastoralis , e quelle
di Benedetta XIV ". nella Enciclica , prende moti-
v° di mettere pur questa in un odioso prospetto .
Ridite , come ei favella alla pag. 13 " Non v’ha,
» «gli dice , a temere ( per quello , che Sua
*> Santità scrive nel Breve ) , che i Niimci della
si  pace trovino Udito , e il fondamento di rendere
it  perpetue le turbolenze , e le dissensioni? Essi di¬
si ranno , che siccome le Lettere Pastoralis Ostcii
si C che non furono ricevute nella Francia ) di¬
si mandavano per la Bolla Unigenitus  una intiera
si ubbidienza , omnimodam obedientiam ; il Breve
ss altresì ( del Santo Padre ) afferma , che nessun

E 4 Fe-
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„ Fedele possa sottrarsi da questa sommissione, ®
S, resistere in maniera veruna , nulla modo refraga-
5, ri . Se le Lettere Pajìoralis Ojficii  hanno detto,
„ che la Bolla era un giudizio ricevuto in tutto
, , il Mondo Cristiano ; il Breve  parimente dichia-
, , ra , eh’ elsa abbia un’ autorità assai grande nel-
3, la Chiesa di Dio . Se le Lettere Pajìoralis Of-
„ fidi  ordinavano di rompere i legami di Corno
,, ninne cogli Opponenti : il Breve  pure stabilisce,
, , che senza esitanza debba a loro rifiutarsi il Sa-
, , ero Viatico . Finalmente l’uno , e salire , il
, , Breve , e le Lettere Pafìoralis Ojficii  trattano
„ i non Accettanti da Refrattari , e da pubblici
„ Peccatori. “ Altrettanto con più brevità pro¬
nuncia l’Autore del Peccato Imaginerio pag.  50 6-,
cioè , " che il Santo Padre Benedetto XIV . ripe-
3, te oggidì sulla Bolla Unigenitus  cita , che avea
„ prima detto Clemente XI . nelle Lettere Pafìe-
, , ralts  con quelle parole , animabus prcctiojifjimo
, , Cbrifli Sanguino redemtis certum parare paiefl
, , exitium . “ Sicché questi Scrittori han ravvisa¬
ta , e confessata la perfetta consonanza tra le Let¬
tere , o Bolla Pafìoralis , e il Breve , o l’ Eneidi'
ca  del nostro Santo Padre . E frattanto l’ indegno
Censore non ha avuto ribrezzo di pubblicare con
aperta menzogna una ( opposizione totale dell'
una coll’ altra : sic mentiris , lasciatemi pure ri¬
volgere contro di lui quel rimprovero , che fu
fatto da Papa Clemente Vili ad un altro , sic
mentiris coram Pontifice ! e dirò ancora contra Pon'
tificem  /

IX. Non vi pensaste però, chea queste sole re-
stringatisi le sue imposture . Nel secondo quelito
un’ altra ne inventa , che è coerente , e puòdirsi lavorata sul medesimo tornio dell’ ultima o*

ora
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bra considerata . li dubbio , che propone Ciè .•utrum
fidei Prxconibus ad evitandam Uve bxrrticorum, five
infidehum perturbationem , liceat test Êconomia re-
tìcendo , & occultando formulas ab Ecclesia m ex~
plicatione myfleriorum fidei usurpatasi  E risponde ,
thè hanc Oecommiam  di tacere > ed occultare le
tòrmole adoperate dalla Chiesa nella esplicazione
de’ Mister) della Fede , approbarunt anno prette rito
Amplissimi Cardino les in Li etera Envyclica , in qua
benemerert potìus de ] anfentftis jluduerunt , quam
fidem explicatam in Bulla  Unigenitus predicare  .
Voi ben vedete , Amico , che i’Autor qui sup¬
pone , che siaci una formala  ufitata , e adoperata
nella Chiesa , nella quale contengasi la fede spie¬
gata nella Bolla Unigenitus , e che tal formula
îion pulsa trascurarsi , o nascondersi , per evitare
la, turbazione degli Eretici , o degl’ Infedeli ,
trattandosi di spiegar loro i Mister ) della nostra
Santa Fede . Ma non è questa doppia palpabile
falsità ? Imperocché , e dove è questa formula , che
sia in uso nella Chiesa di Dio ? Chi J ha prescrit¬
ta ? Chi F ha intimata , e ordinato ai Missionari,
che debbano valersene , spiegando i Mister ; della
fede , senza riguardo alcuno allo scandalo , o tur¬
bamento degl’ Infedeli ì La produca egli , se puh,
questa formula , questa ordinazione , a comando
e se produrla non può , siccome non può certa¬
mente , riconosca almeno la sua temerità , la sua
pessima fede nel parlare sì franco , quasi che Luna,
e la !trastoffe pubblica , e notoria a tutto il Mon¬
do . Io gli dirò , ove si trova la formula , e il
tormolario prescritto dalla Chiesa ai Missiionar; de¬
stinati a predicare il Vangelo ne’ Paesi Orientali ,
e formula , che devono solennemente giurare , e
ad ella per espreslo comando della Sede Aposto-
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lica puntualmente attenerli nella esplicazione de
Misteri della nostra Religione . Legga egli la Co- I
Istruzione Ex lila die : legga l’altra Costituzione
Ex quo singulari , che la vedrà y e nell’ una , e
nell’ altra a chiare note proposta . Vedrà verso
il fine della prima , formula Muramenti ficut pra-
mittitur , prcejìanda ejì a Mifjìonariis , qua fequitur  :
ego N . Mijfxonarius & c. pracepto , & mandato Apo¬
stolico super ritibus , & ceremoniis Sinenfibus & c.  ,
piene ac fidelìter parebo , ilhtdque exatte , abjolu-
te , & invialabiliter observabo , & abfque ulla ter-
giversatiene adimplebo . Si autem (. quod Deusaver-
tat ) quoque modo contravenere , toties , quoties id
evenertt , pcevis per psicdictant Conflttutionem im-
pofttis me subjetlum agnosco ac decloro . Ita tattis
facrvfanttis Evangeliis , voveo, & puro & c.  Vedrà
nell’ altra la siesta formoli di Papa Clemente XI .,
ma ampliata con alcune addizioni , per chiudere
ai contumaci ogni sotterfugio , e pretesto di tras¬
gredire le ordinazioni fatte dalla Chiesa contro que’
riti dichiarati idolatrici » e superstiziosi»

X. Ma qui ancora osservate, Amico , un’ al- [
tra impostura infinta a disegno di dar più colore ,
ed apparenza alla prima , cioè , che estendo stata
diretta l’Enciclica  a convincere gli errori de’ Gian¬
senisti , dovea apertamente esprimere la confessione
della fede intorno la Bolla : qute quum diretta fue~
rit ad convincendos ] anfeniftarum errores , <pr ŝeserre
debuit explicitam fidei confeffionem, secundum illud
Apostoli & c.  Che ne dite , Amico mio , di que¬
sta riflessone del nostro ingenuo (sensore ? Non
vedete voi qui un’ Uomo , il quale acciecato dal¬
la sua passone scrive ciò , che gli viene susta
penna , senza riguardo alla verità , e senza rispet¬

to
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to al giudizio del Puboìico ? Non è chiaro fino
dalla stella direzione dell' Enciclica* che della non
fu scritta per conviùcere gli errori de Giasenisti,
tr̂ a ùnicamente per rispondere ai Cardina.i , Ar¬
civescovi î e Vescovi del Clero Gallicano radduna-
ti neil’ ùltima Ailemblea î E da tutto il progresso
della Lettera noti costa ad evidenza ^ che altro
ùon era ^ nè poteva estere lo scopo delle sue de-
teiifiiinâzioni , se non se di soddisfare ai dubbj di
quegli illustri Prelan j e porre termine con un
fina'e giudìzio alle differenze insorte tra loro
in ordine ad alcuni pùnti di disciplina , sopra di
cui interrogato l’avevano? E in faccia di cosa
sì chiara > e visibile per fino a' ciechi , 1’ Autore
della Lettera non teme d’înfingere , che 1' Enci¬
clica  fu diretta <td convincendos] anfenijìamm errores?
Chi può mai trattenere i movimenti di un giusto
sdegùo alla vista di siffatte imposture?

XI. Non è men solenne la calunnia , che ap¬
parisce nella risposta al terzo questo , ove fingen¬
do , che la controversia proposta dai Vescovi a
Sua Santità risguardasse gli Eretici , dopo di ave*
se accennate le premure , e diligenze usate dalla
Chiesa per discoprire gli occulti Manichei , che
corrompevano col loro esecrandi errori l’animo dei
buoni Fedeli , soggiugne , che tutto ali’ opposto
bella Lettera Enciclica  con grande ardore s 'inculca
di mettere al coperto la fama degli F retici . quit¬
ta Luterà Encyclica tantopere fervanda sarta teSla in¬
culca tur . Che dovrò mai dire di sì patente men*
sogna ? Nella lettera Encìclica  tanto s inculca y-
tantopere ir.culcatur  di conservare p Ci, che sia pos¬
sibile la riputazione degli Eretici ? Se nè tampo¬
co ne sii fatta parola dai Prelati dell’ Assemblea,
che ricorsero al Papa per la risoluzione dei lor»

dub*
1
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duboj ? E tutte le loro domande furono intorno gli
Opponenti  alla Bolla , che risguardavano unicamen¬
te quai pubblici Peccatori , e la condotta da te¬
nerli con loro nell’ amministrazione del Sacro Via¬
tico ?

XII . Ma eccovi un’ altra impostura , che mi
il appresenta nella stessa risposta al terzo quesito  .
Dimanda il Censore , utrum llceat Mijsionariis de.
propaganda fide Sacramenta mlnijìrare ils , contra
qaos gravin , & urgentia mllltant inditia de baresi?
E risponde : hoc concesferunt Ampissimi Cardinales
&c . Verumtamen hoc Jemper negavit S . Mater Ec¬

clesia , qu£ prò nihilo habult famam hareticorum ,
quos de hrerefi fu/petlos detegi coram fidelibus vo-
lu 'tt , etla m per negationem Sacramentorum . E la
prima prova , che ne arreca , è questa : id da-
risme evlncunt leges Canonica : in cap . in FIDEl
FERVOREM de bareticis in 6 sicché in questo
capo , a detta sua , chiarissimamente  rinvenire si
deve l’espresso comando d’indagare , e Icoprire alla
presenza de’ Fedeli i sospetti di Eresia , eziandio
col rifiuto de’ Sacramenti , che coram fidel ’tbus  està
ricercano . Ora si consulti il luogo addotto , e
si vedrà , che di ciò neppure si fa parola , co -
xnecchè ivi appunto si tratti di sospetti di Efesia.
Ivi soltanto prescrive !! la regola da osservarsi dagli
Inquisitori della fede in ordine a tali persone ,
quando vengono denunziate , e si forma loro il
Processo . Ed ecco il testo della Decretale : in
fidet favorem cencedimus , ut in negotio Inquifitìonis
hareticee pravitatis excomunìcaù , & partici per , vel
fedi crimmis ad teflimonlum admittantur , preser tina
in probationum aliarum defechi , contra hatreticos ,
(redentes , fautores , receptatores , & defenforcs eo-
rum , fi ex venfimtlibus conjeclufis , & ex numero

te-
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teflium , aut personarum tam deponenttum , quam
ec<um , contra quos depon itur , qualitate , ac alìis
ctrcumjlantìis sic telliscantes falsa non dtcere pra-
sumentur . Sicché la sua chiarissima prova è una
chiarissima menzogna . IJque , aggiunge per mag¬
gior conferma l’Autore , lutulentissime ojtendh hi-
forin Manicbeorum sub S. Leone, & S. Gelasio  ,
qui occultos ManìckeoS , eosque de hares infami va-
ge su/peclos detegendos & c. voluerunt & c.  Anche
Sui manca di buona fede il nostro Canfore . I
Santi Leone , e Gelasio voluerunt detegi Man 'tchecs,
perché sparsi occultamente in Roma, ed altre Cit¬
tà , insinuavano le loro esecrande Eresie , e cor¬
rompevano con pratiche le più abbominevoli i co¬
stumi de’ buoni Cristiani . Circa vage fuspeElos de
baresi infami  nulla nel Decreto si stabilisce .

XIII . Osservatene un’ altra, Carissimo Amico,
che risulta dalla maniera , onde esprimesi l’Auto-
re dell’ infame lettera nel quarto questo . Dopo di
avere esposta la questione, se debbansi da’ Missio¬
nari amministrare i Sacramenti ai Peccatori , i
quali , sebbene non sono notori , militano ad ogni
tuodo contro di loro gravi indici di peccato ; ri¬
sponde : Afsrmant Eminentijsvmi Cardinales in Ut-
tera Encyclica perperam intelletla doclrina S. Tho-

in  3 . p . q.  80 . quam extsndere non dubitant
stiam ad hcereticos, contra quos graves funi beeresti
fsseipiones . Dimando : puh esservi alcuno , che

leggendo questo periodo, non concepisca tosto,
cbe gli Eminenti stimi Cardinali , o per dire con
verità , il Sommo Pontefice abbia addotta dal
luogo citato la sentenza dell’ Angelico Dottor S.
Tommaso : e quindi dopo di averla malamente in¬
tesa , ed applicata ai Peccatori indiziati di qual-
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che delitto , sabbia estesa eziandio agli Eretici ? I
Non è questo il senso ovvio , e naturale , che I
risulta dalla sua proposizione? Eppure questa è
Una falsità inventata a genio , e capriccio : e ba¬
sta prendere in mano s Enciclica  per accertarsene
app’eno . Quivi nè si apporta sentenza alcuna di
S. Tommaso non solo dalla questione 80. della ter¬
za parte , ma da nessun luogo desse Opere sue : '
e molto meno si estende la di lui dottrina agli
Eretici , i quali nè tampoco son nominati . Non
è degna di ogni rimprovero tale infedeltà del no¬
stro Cepsore ?

XIV Se non che nella stessa risposta al quarta
quesito,  un ' altra infedeltà egli vi ha aggiunta più
ancor meritevole di riprovazione . Negam , scrive,
passim DoBoresX  quanto avea detto il S, Padre ) ,
qui deneganda putant Sacramenta peccatorihus gra-
vibus , & urgentibuspecca forum indiciis laboran-
tibus apud Laymanum in frati.  4 . c. 6, , ubi citai
Ricardum& c. Paludanum& c. Henriquez& c Suarez-
difput . 67. siett- 6.  Io qui non considerol’autorità , \
che possono avere codesti Scrittori nella contro- !
versta , di cui si tratta, - ma rifletto soltanto sulla
mala fede del nostro Autore in citargli . Egli al¬
lega la sentenza del Laimano, che non riferisce, ss
non i detti qu .ttro : e sopra di una citazione di a
soli quattro Teologi stabilisce la massima generale , j
negam passim DoBores, & Tteologi & c. , quasi che
il Laimano recati ne avesse un gran nu- jmero a confermazione della sua dottrina . Ma la- i
sciando anche da parte questa soperchieria", che I
sarebbe mai , se il Censore non avesse fedelmen¬
te addotta l’opinione del Laimano? State attento : î
il testo del Laimano , siccome sabbiamo nels Ed in¬
dizione di Venezia dell’ anno 170Ó., è il seguen

te
1
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/ <e : Adde tertio : Propter PUBLICA quoque , &
! V~EHEMENTI A criminis indicia , qua VIOLEN¬

TA M prajumptionem inducant , sanBijsimam Eu-
| c barisii.jm negandone effe , donec INFAMIA LA-

•! TOR.ANS se purgaverit . Vi sembra, Amico mio,
che l’asserzione dei i .aimano punto corrisponda alia
Massima, che il Censore di ltabilire pretese con¬
tro 4i ciò , che prescrivesti nei!' Enciclica ? Egli
Uel quesito dimanda , se debbansi rifiutare i Sa¬
tinanti ai Peccatori , i quali comunque non

! fiano peccatori notori , licei non jìnt notori'; pecca-
I torta , contro di loro però militano gravi indici di

laccato , contra eos tamen gravin̂ militant indicia
peccati , e null’ altro : e conformemente alla di-
rnanda risponde , che negane passim DoBores, &
Theologi, qui deneganda putant Sacramenta pecca-
toribus gravibus , & urgentibus peccatorum ìndiciis
\aborantibus apttd Laymanum-& c.  Ma tale è forse
il sentimento del hai mano , attese le sue parole
da me fedelmente trascritte ? Il Laimano di quali

j indici favella ? D’indicj pubblici , e veementi ,
! Pubìica , & vehementia : d ’indici : che inducono
I* Una presunzione violenta , qua violentan! prafump-

*‘onem inducunt: d 'indicj , che cagionano una pub¬
blica infamia , o diffamazione , donec infamia la¬
tran ; se purgaverit . Sa egli , che siano presso
de’ Giuristi , e Canonisti siffatti indici ? Essi inse¬
gnano , che indici di tal sorta equivalgono ai una
notorietà di diritto , per cui si possa condannare il
teo presunto alle pene tassate dalle leggi . “ Su-

| „ spicio violenta est , qua cogit Judicem ai ete¬
ri dendum , nec qualicumque tergiversatione refel-

j n litur &c. . Suspicio violenta, & prsesump-
» tio furis, & de jure  coincidiam in idem conver¬
ti tibiliter . Utrique hoc convenir , quod contra

talem



So Lettera Encìclica
, , totem prasumption.m non adm ttitur probatìo dì', , recti , qua; tatnen admi ttitur contra suspicio-, , nem veementem , . . . . Et haec lu/pcio vio-, , lenta , leu pftelumptio juris , & de ju.re sus-, , ficit , ut reus prtelumptus damnetur ad pcenam
, , crdinariam ( a ) . “ Mettete dunque la risolu¬zione del Laimano a confronto del quelito , e ri¬
sposa del nostro Autore : e vedrete quinto siaella diversa , e con qual buona fede abbia esso
recata fopinione dei Laimino .

XV . Io voglio supporre , che il Censore nonabbia consultati in fonte  i tre Autori dal Laima¬
no citati Ricardo , Raludano , ed Enriquez . Ma
cbì mai potrà persuadersi , che non abbia almenletto il P. Suarez , e disaminata la sentenza di
un Teologo di tanto credito nella Molinistica
Scuola ? Vediamo pertanto , cosa dica il P. Suarez
sulla nostra questione , ad oggetto soltanto di con¬
vincere la sua poca buona fede nel riferirlo •
Questi nella detra Dìfp . 6^. sopra la terza partedella somma di S. Tommaso così prima scrive nella

sezione 5. " Doctores citati ( i’Angelico Maestro,
y, ed altri ) ahfolute docent , ut Eucharìstia possit„ negati peccatori publice petenti , necessari una
„ esse , ut peccatum sir publ 'tcum , vel furidice  ,, , vel publica notista so ili , qua: jur 'tàicx manife'
„ flationi aquìvaleat ( ed è quello appunto , che„ insegna il nostro Santo Padre nell ’ Enciclica )•

quoi

(a ) Paffer  de Hamet, in lib. 56. De ret.  Cap . uî
Jnquiss q. unica n- }<>■, e z8. , ove ri¬
ferisce in conferma f autorità di Eimrriro y
del Penna , e di altri molti Dottori citati
dal Farmacia  de Hseres. q. 187.
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„ quod SOLUM contingit , quando tana PUBLI-
j) CUM est delictum , ut nulla tergiversinone
î)  postit celati : nec D. Thomas hic aliam astagnar
,, regniam, nec alii DOCTORES GENERATEVI
„ aliam tradunt “ . Sicché per sentimento , e dot¬
trina del P. Suarez , di S. Tommaso , e general¬
mente degli altri Dottori , non v' ha regola da
osservarsi nel rifiutare la Sacra Comunione ad un
Peccatore , che pubblicamente la dimanda , se
®on che allora possa farsegli un tal rifiuto , quan¬
do il peccato sia pubblico , e notorio , o giuridi-
camente , per sentenza di un Giudice competente,
0 per una pubblica notizia  del fatto , la quale
equivalga ad una manifestazione giuridica. Tale dun¬
que in questi casi è la regola da seguirsi necessaria,
e indispensabile , regola riconosciuta , e con¬
fessata dal P. Suarez , e comprovata da lui stesso
colf autorità di S. Tommaso , e generalmente di
tutti i Dottorie  ognuno vede , che questa re¬
gola è apertamente contraria a quanto pretende
1 Autore dell’ infame lettera, il quale non ammet¬
te necessaria la notorietà , o di diritto , o di fatto
( licet non stnt notorii psccatores) , a lui bastando
1 soli gravi indie) , o congetture del peccato ,
c°ntra eos tamen gravia militant indichi peccati  .

XVI . Che se tale è la dottrina del ? . Suarez
^on tanta fermezza , e chiarezza stabilita nella 5.lezione ; potremo mai dire , che una diversa ne
abbia egli insegnato nel §. 6. citato dal Censo-
îe , e siasi si dappresso contraddetto ? Nessun per
certo giugnerà ad asserirlo : e però è duopo ridur-
je Cìò , che insegna nella feda sessione  al senso
aella dottrina insegnata nella quinta  e ne abbia-
1510  perciò in questo stesso luogo un sodo fonda¬
mento _ Imperocché cosa qui scrive i’esimio Dot-0re ì Dimanda egli , utmm hoc Sacramentum ian-

F dura
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dxm fi t hominihus de crimine aliquo suspeElis? E
dopo di avere distinti due modi , in cui la que¬
stione può intendersi, il primo de’ quali nulla ter¬
ne al proposito nostro , venendo al secondo dice :
„ circa posteriorem parrem Soto abfolute docet.
„ non poste negati hoc Sacramentum alieni prop-
, , ter solam criminis suscipionem. Sed distinzione
, , opus est , quam significar Glossa in cap. Dixit
,, Dominus , ubi distinguili triplicem suspicionem,
„ temerariam , probabilem, violentami. “ E dopo
idi avere rigettata non solo la prima , ma ezian¬
dio la seconda , cioè , la suspicione probabile, co'
me infossiceli te ,* passando alla terza scrive tenia
sufpicio , , qua VIOLENTA efl , & probabili ra-
tione deponi non potefi , sufficit ad negandum Sa¬
cramentimi & c.  E quindi confermata la sua asser-
rione coll' autorità , e colla ragione soggiunge:
,, hare vero doctrina intelligenda est juxta princi-
, , pia supraposita. Nana si sufpicio ( violenta ) sic
, , publica , sufficit ad negandum Sacramentum pu-
, , blice . Si vero sit privata & occulta , sufficiet
, , ad negandum Sacramentum occulte , non tamen
, , publice . Aliqui vero limitant siane doctrinam,
„ ut non procedat in articolo mortis &c. Qua:
„ doctrina misti non displicet : quia est pia , &
„ non tam est limitano , quam declaratio com.‘
„ mtmis fententia . Nani ut diximus , eo in caso
,, signa occurunt , qua: suspicionem enervan! . “

XVII . Da questa Dottrina del ? . Suarez ri'
folta chiaramente , che per negare la Sacra Co¬
munione ad un Peccatore, che pubblicamente la
chiede , debba essere la suspicione del suo peccato,
e pubblica, e violenta, dimodoché venga esso per¬
ciò ad essere pubblicamente diffamato , e rimet¬
tendosi il Suarez  a quanto avea insegnato di so¬

pra,
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sta , deve edere per elsa notoria il suo peccata

una notorietà , o pubblica notizia di fatto, qm;
I^ ìd 'tca mamfeftntionì aquivaleat . Per tal moti¬
vo , -perché ne’ moribondi , che chiedono il Sa-
Cfo Viatico , concorrono d’ordinario tai contra-
ssgni di ravvedimento , che snervano presso del

subbisso ' la notorietà , o suspicione violenta del
ssro peccato , non bisogna loro negarlo.- e questa
Hon è una limitazione ma una dichiarazione del-

ss comune sentenza dei Dottori , non tarrt efi lì-
statin , quam declaratio communis Jententia • Sl
Può affermare , che questa sia la sentenza esposta
’sslì’ Autore dell’ Infame Lettera , il quale positi¬

vamente esclude la notorietà del peccato, evuo-
ss , che i soli gravi indici fieno bastevoli per ne-
|are i Sacramenti , e lo sesto Sacro Viatico ai
"Moribondi, che lo dimandano ? Ma si può altresì
^ai credere , che non abbia egli veduta tutta que-
âaDottrina dei P. Suarez , contraria alle sue idee,
e. pretensioni ? Nulladimeno francamente pronun-

{■ss , che il P. Suarez apud Lajrmanum sosteneva
dottrina , eh’ ei promoveva, affine d’impngnare

^Enciclica , dando con ciò una pruova, o cestimo-
?'anza novella di quella mala fede , onde riempì
• ssritto suo di tante altre menzogne .

§° III.

Impertinenze, che / incontrano nella
infame Lettera  °

. .XVriL Voi certamente stupite fuor di modo,
^ ’co Carissimo, nell’ osservare tante imposture„
Menzogne sparse in uno scritto di sole tre pa-

■tte •' wa stupirete per avventura vie più , se ri-
F a flet-
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fletterete pur anche , che tutto il rimanente è ri¬pieno , o di sentente , o di espressioni affattoimpertinenti al soggetto , e fuori di ogni propo¬sito , in riguardo al disegno perverso , che si pre¬side l’Autore d’impugnare l’Enciclica Pontificia; eioffuscare quel credito , che si era acquisiam nelMondo Cattolico . Una lettera in fatti la piùsaggia, la più sensata , la più uniforme alle rego¬le della Chiesa , ai principi della Teologia , eai dettami della stessa ragione naturale , non 6poteva in altra gusta combattere , se non , o conimposture , o con impertinenze e così ha fattoper appunto l’mfelice Censore . Fissate Tocchio nel¬la sentenza di S, Tommaso , che arreca nellarisposta al primo quesito, e ripete da poi più ste¬samente , cioè, che il precetto di confessare lasede obbliga, quando per crnmi[fionem hu'jus confefistenta subtraberetur bonor debttus Deo , & etianiutilitas proximis impendenda: puta fi altquis inter'vogatus de fide tacerete & ex hoc fìdes non e[set ve'ra , vel ahi per ejus tacîturnitatem averterenturHfide , coll ’ altra , che vi aggiunge di Papa Inno¬cenzo I. veritas , cum non defenfatur , opprìmitur•Ha egli intesi , e rilevati ì sentimenti di questedue autorità ? Ha riflettuto allo scopo , che 6propose, e doveva unicamente proporsi il SommoPontefice coll’ Enciclica ì Ma se tanto ha capito,se a tanto ha riflettuto , perché mai produrre incampo quelle sentenze , che nulla appartengonoali’ intento ì E di che si tratta , e trattar si do¬vea nell’ Enciclica, se non di risolvere i dubbj in¬torno famministrazione del Sacro Viatico , eh’era¬no stati proposti al Santo Padre dalla Generale As¬semblea del Clero Gallicano ? E mentra di ciò

sol-
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ri- | soltanto trattavasi , era obbligata Sua Santità s
tto fare una confessione delia Fede , d; cui non fu
po- I in verun modo interrogata , o porsi a (fendere
re - | Una Dissertazione a difesa di verità , che pose
ei j Non erano in controversia , per adempiere il pre¬

nci Certo Consejfionis fidei ne subtraheretur honor Deo  ,
più utthtas proximis impendenda ! Può mai dirli
-o- pretesa pisi impertinente , e più (ciocca di questa?

e XIX . Per qual fine mai il Censore nella ri-
i fi sposta al fecondo quelito  allega l’Autorità dell’ ApQ-
on solo nella Epistola a Tifo , ut polena fit exhortari
tto iyi dottrina sana , & eoa, qui contradicunt arguere  ?
el- Presume egli per avventura , che non sia dottrina
Ila sana  l ’esposta nella Lettera Enciclica  intorno la no¬
ie- torietà richiesta per rifiutare i Sacramenti a chi si
la appone alla Costituzione Unigenitus ì O che per

»/*- essere Dottrina sana , dovea dirsi piuttosto , che
m  Non ricercasi per negargli notorietà alcuna } ma
>r. che ballano i soli sospetti , o congetture r e su
r - Diede escludere pubblicamente dalla Sacra Menla
a Sh Opponenti , licet non fint nctorii peccatoresì

a- irebbe questa per verità una presunzione d’Uo-
,r. 1110  insensato , e che non altro si meriterebbe se
le  le beffe , e- le fischiate di tutte le persone di
si gualche discernimento.
o , XX . A che serve la storia , che accenna nel-
a, ** risposta del terzo quesito  de ’ Manichei accenna¬
ti di (op ra s e l a legge , che fecero per di sco¬

ta dj.n "stlì i due Santi Pontefici Leone , e Gelasio ,
ì-  obbligare i Fedeli di comunicarsi sotto le spe-
i* ] s e d f l Dine , e del vino da quegli abbottilo ?

s ^perocché sa egli cosa fossero i Manichei , gli
- \ „î ron , e( ccrandì , che sostenevano , e le abbomi-
b r, "" on> p.ù nefande , che praticavano Non era--

, 0 essi Eretici già dichiarati da tutta la Chiesa *
e da-
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ì dagli stessi Pubblici Maguhati condannati a fi4 j
gorolìssime pene , per isfuggire le quali li occulta'
vano con tutto lo studio , e procuravano lecre'
tamente di avvelenare coi loro pestilent'stimi dog'im l’anìmo de’ buoni Fedeli ? E che ? Vorrebbe
egli forse darci ad intendere , che Eretici pari'
mente , ed Eretici di sì pessima condizione sian0
tutti gli Opponenti alla Bolla? Ma chi gli ha di'
ehiarati finora per Eretici se non i Molinisti, che
non sono certamente la Chiesa , e taluni de*qua'
li non hanno men bisogno di loro di fottomet'
tersi umilmente , e ubbidire ai Decreti della me'desima ?

XXt . A che serve quella patetica esortazione»
che dopo i suoi quesiti ardisce di fare agli Emi¬
nenti st.tnt Cardinali di Propaganda  di ben istruite
gli Alunni di quella Sacra Congregazione , 1®
tanquam M.iffìonarios teneri externam jidem confitene
& defendere$ etiam effuso fanguine, ubi fides pe'
riclitatur  5 vel ad infiruElionem altorum fidelium  »
five ad confirmationem, vel ad reprtmendam infide'
lium insidtaùonem? E così l’altra non men pre¬

suntuosa , che aggiugne immo docendi sunt
pracepto fidei artica los pradicandi , licet infideleSj
& Eretici commoveantur, & ficandalum patiantut •
Pretende egli sorse , che i Missionari abbiano de¬
bito di andar divulgando tra gì’ Infedeli , ed Ere¬
tici le opinioni di Molina , quasi altrettanti Arti'
coli di nostra Fede , e difenderle etìam effuso san'
guine  ?

XXII . A cbe serve questa sentenza dell’ Apo¬
stolo : corde ereditar ad juflitiam : ore autem consej'
sto fit ad salutem: âicit enim feriptura : omnis  -
credit in illum non confundetur? Ovvero quella di

Sant’
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Sant5 Agostino . de Fide , & Symb. : “ quandoqui-
3, dem in sempiterna justitia regnaturi , a ptX-
3, senti feculo maligno salvi elle non possumus ,
3, nifi & nos ad saiutem proximorum nitentes
3, etiatn ore profiteamur fidem , quam corde ge-
j, stamus i “ Vuol ’ egli per avventura , che per
tar ogni giorno la professione di nostra Fede ,
in vece del Simbolo Apostolico , recitiamo la
Costituzione Unigenìtus ? Oppure , che i Missio-
r>arj , i quali vanno pel Mondo a predicare il
Vangelo , interrogati di ciò , che eili credono , e
annunziano , spieghino in faccia dei Popoli , e de'
"Tiranni la Bolla , e dicano , che ivi tutta si con¬
tiene la loro fede ? Se tanto egli non ricerca da
loro , per qual fine , o disegno mai con sì grande
Jmpegno , e calore raccomanda agli Firn mentissi mi
Cardinali di ben inculcare agli Alunni di propa¬
ganda  quelle sentenze  o di S. Paolo , o di Sant'
Agostino , o di S. Tommaso , che fuor d’ ogni
dubbio parlano della pubblica professione di fede
dj quei dogmi , senza la notizia dei quali non
v ha salate ?

XXIII . Voi siete già infastidito , Carissimo
àmico , di tante impertinenze , e di tante cose
V >r di luogo , fuor di proposito , lontanissime
P'h che il Cielo , e l’Inferno dallo scopo del Cen-
*0re , che apparisce nella sua lettera . Ma dove¬
te avere la pazienza di udirne altre due , che non
°n men osservabili . Potete mai darvi ad inten-

*?Fre ■> che serva punto ali’ intento suo quel detto
1 S . Girolamo : fìt inter nos una fides , & ìlli-

c° pax fequetur : omittarttus Hareticorur» patroci-
*>um : & nuda er jt inter nos contentw . Se egli non

persuaso , 0 significare non voglia , che la Lette-
F 4 ra
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ra Enciclica abbia divisa l’unità della Fede Catta-
lica : se non pretende , che i Cardinali , ed il
Papa abbiano preso il patrocinio degli Eretici ; il
che farebbe ella frenesia di un pazzo da catenari detto
di S. Girolamo tanto fa al proposito , quanto , per
valermi della volgar espressione, la Luna coi cancri ■

XXIV . Ma che dirò poi dell’ ultima sentenza
di Vincenzo Lirinese , che accenna soltanto , e con
che chiude fintarne sua Lettera , cioè in rebus Tbeo-
logicis ad noviratem rei reclamandum, semperque reti '
nendam antiquitatemj & r.ovitaîem explodendam ? In
questo luogo , siccome di sopra notai , i’Autore se
la piglia massimamente contro degli Eminenti stimi
Cardinali per il nuovo metodo , che meditavano,
da introdursi ne’ studi della Sacra Congregazione
di Propaganda  a maggior profitto , e vantaggio de’
Missionari , e della Fede Cattolica , che hanno a
disseminare , e predicare nelf Universo . A che
dunque produrre l’avvertimento , che trattandosi dei
dogmi della nostra Santa Fede debbasi ritenere mai
sempre /’ antichità , e rigettare la novità  delle dot¬
trine ? Il metodo di bea studiare appartiene an¬
cia’ esso ai dogmi della nostra fede , così che chi
ne ritrova qualcuno più adatto al bisogno ’ , o ali'
utilità de’ prossimi , abbia a riputarsi un trovatore,
un ’ Eretico , che abbandona la venerabile anti¬
chità della Chiesa per tener dietro ai propri ca¬
pricci - Questa sarebbe la cosa più leggiadra , e
più stravagante dei Mondo , e per verità una fog-

ia di pensare , che ab orbe condito  non sarebbe
iù caduta nella mente di alcuno . Io tuttavia ,

Amico mio , vi dirò , che e questo ultima sen¬
timento , e tanti altri dell’ Autore , dell ’ Infame
Lettera , servono molto , anzi moltissima : m*
sapete a che servono ? Servono a me per con-

icn*

/



Di N .S. P. Benedetto XIV. illuftrata. §9
fonderlo altamente , e per far conoscere a lui , ed
al Mondo la sua imprudenza , e inconsideratezza ,
oncie som mini sitò farmi , eòe si rivolgono a feri¬
re , e lui stesso, e quei suoi aderenti , de’ quali
follemente ha creduto colla sua lettera di sostene¬
re la causa : siccome vi dimostrerò nel seguente
paragrafo .

§. iv.
Imprudenza, e tnconfideraiezza dell Autore

della  Lettera.

XXV. Io vi attesto , Carissimo Amico , in
parola di verità , che fino dalla prima volta , che
mi avvenne di leggere ['infame Lettera, rimasi fuor
di me stesso sovrastano dallo stupore , riflettendo
oltre la temerità , ed insolenzà dell’ Autore , la
somma di lui imprudenza , e prodigioso acceca¬
mento nei toccar tasti , ed avanzare proposizioni ,
che una Dramma sola di giudizio bastar poteva ,
perché passar le dovesse sotto di un’ altissimo si¬
lenzio . Già vel notai in altra mia , e vel ripe¬
to pur di presente , che le circostanze di questo
fatto fon tali , che determinano ogni mente sensa¬
ta a giudicare , che l’abominevole scrìtto sia parto
della penna dì qualcheduno , ( chiunque poi pre¬
cisamente egli sia ) di que’ malcontenti , i quali
dopo di aver impiegate in Roma tutte le dilìgen¬
te , e tentativi possibili , affinchè f Enciclica  for¬
mata fosse a norma del genio loto , e dopo di aver
messi ìn opera i pili gagliardi maneggi , perché
accettata non fòsse in Parigi , e dai Vescovi del
loro partito ; non avendo potuto ottenere l’inten-
toj proruppero in alte declamazioni contro di essa,e in

»
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e in Francia , e in Italia , e in Roma medesima ?
in cui voi (tesso, siccome mi attestate già in una
vostra , ne udiste colle proprie orecchie i lamen¬
ti . E senza anche sì forti riprove , basta leg¬gere lo scritto , ed avere qualche notizia de’fatti
occorsi a nostri giorni per accertarsi ben tosto ,che non altronde è sortito , che dalla fazione
Moliniana . Or ciò supposto agevole vi sarà di
comprendere, che la imprudenza , e cecità dell'
Autore non poteva giungere più oltre , né ren¬
dersi più visibile di quello apparisce nell’ infame
sua Lettera. Poiché chi mai sarà, che non vegga,che tutti i dardi avvelenati , che vibra contro
l'Enciclica del nostro Santo Padre , vengono a ri¬
torcersi , e ricadere sopra di lui , e sopra di pa¬
recchi aderenti suoi , a motivo delle condotte ,
affatto' simiglievoli a quelle degli Opponenti , te¬nute da loro riguardo altre Pontificie Costituzioni
non men venerabili della Costituzione Unigeni-
îus . Io già dì passaggio ve ne ho dato qualche
cenno nelle osservazioni precedenti ° Ma voi po¬trete meglio comprenderla , Amico mio , codesta
imprudenza dell' Autore , se prenderete in mano
le tante Bolle emanate dalla Sede Apostolica sul
soggetto de' Riti , e Ceremonie Cinesi , e Maia¬
lati che dichiarate Idolatriche , e superstiziose , e
le porrete dirimpetto alle due Bolle Unigenitus, e
Pajìoralis Ossidi . Voi vederete , che le Bolle ,
che hanno condannate , e proibite quelle cerimo¬
nie , e ordinato di non permetterle in conto al¬
cuno non parlano con minor chiarezza, ed energia,
né intimano minori pene,e castighi di quello si leg¬
ge nelle dette due Bolle spettanti la causa Quefnel-
iiana : e che anzi le espressioni, e formolo , che

in
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în quelle s'incontrano sono ancora più sorti, più
significanti j più espressive della mente , e volon¬
tà de’ Romani Pontefici ^ e della obbligazione
strettissima di prestarvi una totale ubbidienza ,
quovis contrasattendi colore, feti pr.etextu pentlus
sublato . Voi ve Irete , che in codelle Bolle si
tratta di mantenere la purità della Religione Cri¬
stiana , e di rigettare pratiche , e riti contrarj
alia Dottrina Evangelica , e dì conservare in tutto
il Sacro Deposito di certe verità più preziose ,
e importanti . Voi vedrete nella Bolla ex ’quo sm-
gulart , che la disubbidienza , e contumacia dei
difensori de’ Riti Cinesi non è per lo meno
niente inferiore a quella degli Opponenti alla Bolla
Unigenitus , nè men riprovata dalla Santa Sede ,
e dai Sommi Pontefici . Imperocché se gli Oppo¬
nenti sono chiamati inobeàientes, contumaces, re-
fraclarii ; essi pure si chiamano inobeàientes , cap¬
itosi , contumaces, perditi , refranarti . Voi ve¬
drete , che se gli Opponenti persistono da molti
anni nel ripugnare alla Bolla Unigenitus ; da mol¬
ti , e più anni ancora resistono alle altre Bolle
i difensori de’ Riti , senza che nè le Scomuniche,
ne i formulari , che sono stati obbligati di sotto¬
scrivere con giuramenti solenni , nè tanti altri
tentativi adoperati dalla Sede Apostolica' abbian
potuto piegarli ali’ adempimento dei loro doveri
( a ) . XXVI.

(a ) Qui fi avverta alle falsità , che spaccia fran¬
camente il P. Zaccaria nel Tomo  io . della
Storia pubblicato in quali’anno .7 57. pag.  455.
ove scrìve : La pretesi disubbidienza non
puh cominciale , che dals anso 1715. , nel

qua-
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XXVI . Tanto voi chiararr ente vedrete , Ami¬

co mio , confrontando le Bolle Pontifìcie dell’
una

quale Clemente XI . fece la sua Bolla Exilla
die ; perciocché questa è la prima termale
Costituzione Pontificia fu i Riti Cinesi {pre¬
tendendo , che  i Decreti del  1704 . , e 17 o.
siano fati condizionati ) : né pasta il 174 ’. ,
nel quale il sapientissimo Regnante Pontefi¬
ce pubblicò la sua Ex qtto fìngulari , avendo
egli lìesto avute chiarissime prove della ob¬
bedienza de' Missionari Geluin alla Bolla.
Potrebbe egli parlare con piti intrepidezza  ,
se non altro Jcrivtffe , che la smpice , emet¬
ta verità ? Eppure sono tutte imposture quel¬
le , che avanza . E ’ falso , che la Bolla

Ex lila die sta la prima formale Costituzione
su i Riti Cinesi , e che il Decreto del  17C4.
sta flato condizionato , 0 ippotetico : ed egli
affermandolo con arditezza vituperei ole viene

ad opporsi a quanto decise Papa Clemente
XI . nel  1710 . dichiarando , eff era  assoluto,
e che la causa era finita , e viene ad opporsi
eziandio al suo P . Reverendissimo Generale  ,
che ricevi come tale il Decreto intimatogli  .
Legga egli il Bollano di Papa Clemente
XL , e vedrà pag.  515 . la seguente decisio¬
ne : die 25 S'eptembris 1710 . Sanctifsimus
D . N . in causa Rituum &c. decrevit , &
declaravit responfa alias in causa ejufmodi
ab eadem Congregatione data , & a San-
ctitate Sua die 20. Novembns 1704. con-
firmata , & approbata &c. ab omnibus , &
singulis , ad quos fpectat , inconcusse , &

in-
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Una , e deli’ altra parte . E vedrete eziandio ,
che tutte le scuse , e prete h , che hanno saputo
addurre i difensori de' Riti per giustificare, o co-

Prì-

inviolabilsser &c. sub censuris &c. observan-
da effe, ae potasi murn non obstante quacum-
que appellatone &c. E quedo Decreto essen¬
do /iato di ordine di Sua Santità intimato da
Mons. Asesore del S Oficio al P. Generale
della Compagnia , quelli rispose : che rice¬
veva colla dovuta venerazione 1 sentimenti,
e comandi di Sua Santità , e lo pregava
ad assicurare Sua Santità , che Ci conforme¬
rebbe ad essi , e gli eseguirebbe colla mag¬
gior attenzione , e farebbe tutto il possibi¬
le , perché con ugual puntualità fossero ese¬
guiti anche dagli altri tuttti della Compa¬
gnia . E’ falso parimente , che  la disubbi¬
dienza non passi sanno 1741. attesoceli?
anche negli anni posteriori fino al presente  ,
si è proseguito sulla carriera di prima , e vi
sono memorie recenti , e deposizioni fatte in
Roma Canno pasato di un Padre Minore Os¬

servante , e di un Vescovo Francese Visitatore
di quelle Misioni essente oggidì in quella
Capitale del Grifiianestmo ; ed io medesima

poso attestare di essere fiato asicurato Can¬
no scorso di questo steso dal pio , e zelante
Misionario Gio. Ptetro di Mantova venuta
ultimamente dalla Cina , e già ora pasato a
miglior vita , mentre colà ritornava , il qua¬
le avea raddunati molti autentici documenti
da comprovar questo fatto  .

/

V
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prire la loro disubbidienza , sono o le medesime,o di egusse tempra di quelle , che hanno addotte,o che adducono gli Opponenti alla Bolla . Else ti-,
do dunque per lo meno uguale la causa degli Op¬ponenti , e dei Difensori de’ Riti fissate , Ami¬co,lof 'ua'do sopra quanto scrivef Autore dell [infame
Lettera , e rilevatene , se possa essere più mani¬festa , e visibile la di lui somma imprudenza, e
cecità nell’ indirizzare , contro 1’ Enciclica, e gli
Opponenti que’ colpi maligni , che ritornano indietro a danno luo , e de’ suoi aderenti , Consi¬
derate tutti , e quattro i quesiti,  che propone agli
Eminentiffimi Cardinali . Mei primo s’imputa conatroce calunnia agii Autori deli' Enciclica  di non
aver fatto quel copto , che far doveano , della
Bolla Untgenitus, non riconoscendola qual regoladi fede immutabile , ma cangiandola in una leggeutile bensì , ma soggetta a mutazioni , mutottoni~
bus, obnoxiam. Questa è una falsità patente , poi¬ché nulla dì ciò v’ha nell’ Enciclica ; ma è bensì
una verità lampante , e certissima , che tanto
pretesero i Fautori de Riti Cinesi delle Bolle Pon¬tificie , che i dichiararono Idolatrici , e supersti¬ziosi: e ne abbiamo di ciò un testimonio omni ex-
ceptione majus , nella Costituzione ex quo stngu~lari , ove leggesi , che inobedtentes, & captiofihomines exaiìam ejujdem Conllitutionis obfervanttam
se effugere posse putarunt ea rottone, quod illa pne-cepti titulum prafert , quasi vero non indisolubilislegis , fed praceptì mere Ecclesiastici vim babuerit,E in appresto : perinde ac ipsa Juprernam Apoftoli-ca Sedis àecìfionem non contineret, & id , quo de
tgttur , non ad Religionem spetlaret , sed quid perse indifferens farei , aut quadam VARIABILI ^ dir
sciplina ratto,  E quivi sì , che in conseguenza ha

luo-
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luogo quella sentenza di S. Tommaso , che appor¬
ta il Censore: attesocchè trattandosi di cose spet¬
tanti alla Religione , e di un culto superstizioso,
e idolatrico , urget Divinum pr.eceptum adigens fidei
Prcecones ad fidern, publice conjitendam, ne su ’btra-
hatur HQNQR. DEB1TUS DEO , utilità? pro-
ximis impendenda: siccome pure quel detto di
Papa Innocenzo I. Veritàs , una verità sì impor¬
tante , e necessaria alla salute di que’ Popoli rav¬
volti nelle tenebre dell’ Idolatria , cum non defen-
fatar , quando strenuamente non si difenda , ma
a bello studio si trascuri , e si tacia , malgrado
gli espressi comandi de’ Superiori legittimi , oppri-
tnitur , resta oppressa.

XXVII . Così pure le avvelenate saete , che
vibra l’Autore nel secondo quesito  contro l'Eucicli-
r« , non hanno altro effetto , che di ritorcerli ad
imprimere mortale ferita contro di luì , e de'
suoi partigiani . Dimanda egli.- Utrum fidei Pr£-
tonihus ad evitandam five htereticorum, sive infide-
lium perturbationem, liceat uti Oeconomia reticendo,
& occultando formulas ab Ecclesia usurpatas ? Ma
questo quesito per eh; egli mai serve principalmen¬
te , se non per confondere que’ disubbidienti , i
quali appunto ad evitandam perturbationem infìde-
lium  tentarono tutte le vie , perché rimanesse oc¬
culto colà nella Cina il Decreto Apostolico con¬
dannatorio dei Riti , che ivi si praticavano, e si
^sentirono altamente contro il legato della San¬
ta Sede Monsignor Illustrissimo, e poi Eminentis-
mtio Cardinal di Tournon , che malgrado tutti i
*°ro sforzi , volle pubblicarlo , e in effetto lo
Pubblicò nella Città di Nancbin . Tanto essi fe¬
cero , perché in verità , benemereri, per valermi
^“lle parole stesse dell’ indegno Censore , potins

fin-
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fluduerunt  dell ’ Imperadore della Cina , dei Man¬
darmi , dei Colai , e dê li altri Grandi di quel
vasto Reame, quam fidem expìicatam  ne ’ Decreti
della Santa Sede , predicare . Per questo si per¬
suasero degna di approvazione , approbarunt Oeco-
nomiam , a qua semper abhorruìt Ecclesia Dei  ,
siccome apparisce in causa Honorii , in causa Libe¬
rti , Henotici Zenonis , & Typi Conftantis, i quali
esempi satìs vulgata in hijìoria Ecclestajìica, do¬
vevano ben riflettersi , e ponderarsi da loro , e
non permettere mai pratiche , e cerimonie , che
sono profanazioni del Culto a Dio dovuto , e del¬
la Religione Cristiana .

XXVIII . Io non mi estendo di vantaggio su
tal confronto , che voi far potrete a beli’agio, pon¬
derando il restante dell’ infame Scrittura . Ma
conchiuderò la presente lettera con due riflessioni,
che opportune mi sembrano , e resultano dal fin
qui detto . La prima è intorno la comparsa odio¬
sa , e indecente , in cui parecchi Moliniani , e
dietro loro l’-Autore della infame Lettera , hanno
posta la Bolla ì/nigenitus , e la felice memoria
del piissimo Pontefice Clemente XI . , che la pro¬
mulgò , presso degli Opponenti, e presso ancora i
Nimici della nostra Santa Fede Cattolica . Sicco¬
me essi fin da principio si diedero a credere, che
quella Bolla favorevole fosse alle loro opinioni, e
che anzi le approvasse, e canonizzasse tutti i
loro maneggi, tutti i loro tentativi impiegarono
tosto , ed impiegano tutt ’ ora, per farle col mez¬
zo suo prevalere nel Mondo Cattolico , ed eriger¬
le in altrettanti dogmi di fede . E quindi per
venire più facilmente a capo di questo loro dise¬
gno , si posero a promuovere , ed esaltare quan¬

to



Di N. 5. P . Benedetta XIV. illustrata . 97
to mai han potuto , le prerogative , e Pautori-tà
di questa Bolla , di spacciarla un giudizio propria¬
mente , e rigorosamente dommatico, una regola del¬
ia nostra fede , ed attribuirle altri caratteri , che
don mai le avea dati la Sede Apostolica , e Papa
Clemente XI . , che la pubblicò ; affine di meglio
stabilire con questo , e autorizzare le loro senten¬
te , decantando dapertutto a piena bocca , che
uesse erano quelle medesime , che la Bolla ap¬
provava colla condanna delle ior . Proposizioni
estratte dal Libro del P. Quesnel , e dichiarando
per Eretici , e N uvatori tutti coloro , che ripu¬
gnavano di abbracciarle , o difendevano contrarie
Dottrine . Che n’ è succeduto da ciò ? Ch ’ essi
hanno offuscata la riputazione , e la fama del glo¬
rioso Pontefice Clemente XI . presso dei Luterani,
dei Calvinisti , ed altri Nimici della Cattolica
Religione , e confermati maggiormente gli Oppo¬
nenti  nella loro ostinata resistenza a detta Bolla .
Imperocché dando tutti questi credenza ai vanti , e pre¬
sse loro , che ri suon are facevano per ogni parte , si
persuasero di leggeri,che quel Santo Pontefice abbia di
fatto colla sua Bolla consacrate , ed approvate le
Rloliniane opinioni , che essi abboniscono , e che
la Romana Chiesa le avesse adottate coll' abbando¬
nare le dottrine sempre per l’adiettro tenute , e
Onerate dei Padri , e specialmente di Sant ' Ago¬
stino , e di San Tommalo . Per il che a tutta
ragione potrebbe di loro dolersi altamente quel pio
Pontefice , e ripetere ciò , che- di He Giacobbe ai
crudeli ffioi Figlj .• Turbastis me , & cdiosum fee 't-
fis me Chananets , & Pberezeis  .

XXIX . L’altra riflessione , che far voi dove¬
re , Carissimo Amico , è sulla diversa condotta ,
che hanno tenuta , e che tengono molti Molini-
ffi riguardo la Bolla Unigenitus , e le altre Bolle

G ■ non
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Mori men venerabili , e rispettabili de’ Romani
Pontefici , e dello stesso Papa Clemente XI . Per
collocare quella Bulla nel più alto posto di onore,e dì riputazione , per prpmoverne il rispetto , perfarla accettare da tutti puramente , e semplice-
mente , che hanno essi fatto , e non fanno pureoggidì ? Sarebbe senza dubbio lodevole il loro ze¬lo per taf oggetto impiegato , quando nascesseda quel nobile giusto motivo , onde nascer do¬
vrebbe , cioè dal rispetto , e ubbidienza , che
deve ogni Fedele al Vicario di Gesù Cristo , eCapo visibile della Chiesa . Ma bramate vpi divedere con totale chiarezza , che punto non deri¬
va da tale motivo , ma dalla unica premura, S
passione di mettere in credito Je proprie opinioni ,di sostenere il partito , di avvantaggiare i privatiloro interessi ? Considerate quanto mai diversa¬
mente si diportino, trattandosi della osservanza di
altre Bolle ? Brevi , o Decreti Pontifici ? Voi giàdalla Costituzione , Ex qua fingulari , e da li’altra
Qmn'tum solicitudinunt, che ne comprendono piùaltre , rilevar potete , qual resistenza abbian fatto,alle Costituzioni su i Riti della Cina , e le su¬
perstizioni Malabariche , e quali , e quanti mezziabbiano inutilmente adoperati i Sommi Pontefici
per costringerli ad ubbidirvi . Ma senza ricorrerea quelle Bolle , eccovi sotto degli occhi un ar¬
gomento ovvio , palmare , decisivo nella infami
Lettera  scritta contro f Enciclica  del nostro Santo
Padre 7 Quanto zelo non dimostra l’Autore perla venerazione , e rispetto , che si deve alla Co¬stituzione Lsnigenitus, e perché non restino in un
apice solo pregiudicate , o trascurate le sue disp°”Azioni , fino ad esigere , che venga riconosciuti
per Regola della nojìra Fede , e spacciare pe*

Ere-
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Eretici formali quei , che di accettarla ricusano ,
Mi egli , che tanto zelo ' manifesta pel rispetto
di quella Balla di Papa Clemente XI , qual ri¬
spetto poi mostra per il Breve , o Lettera Enci¬
clica ex omnibus  di Papa Benedetto XIV . ? Pote¬
va egli scrivere contro di està una Lettera più ir¬
riverente , pili insultante , più maligna , più
Contumeliosa .? Poteva egli attentar di yantag?
gio , astine di screditarla , e renderla oggetto di
avvilimento , e dispreggio ? Come dunque va,
la bi 'ogna ? Se Clemente , che pubblicò la Bel?
la Umgenitus , fu Vicario d" Cristo , Capo , e
Maestro della Chiesa Universale ; non è altresì
Benedetto XIV . , che pubblicò la sua Enei?
elica del pari Vicario di Cristo , Capo , e Mae¬
stro della Chiesa Universale ? Perche dunque tan¬
ta riverenza , e venerazione per luna;  e tanta
irreverenza , e disprezzo per l 'altra ? Perchq tanto
zelo , e premura per l'osservanza di quella , e
tanto astio , e malignità per impedire Tostervan-
za di questa ? Non è visibile al pari del Sole ,
che altro riguardo non si ba >U una sì differente
condotta , che al proprio interesse ? Che non si
tuifura )a venerazione , o il dìfpreggio pei Decre¬
ti della Sgde Apostolica se non se a norma de’
Particolari vantaggi , che unicamente fi cercano ,
e sì procurano per tutte Je vie possibili , cornee-
^bè tra se ripugnanti , e contrarie ? Fatemi Voi
Ia gione , Amico Carissimo , non è questo un’ argo-
Plen t° , una derpostrazione evidente , infallibile ,
Ineluttabile , che dovrebbe convincere ogni animo
anche più appassionato , e prevenuto a favore di
chi opera di una maniera sì irregolare , 2 ripro?
Vata  dalle Divine , ed Umane Leggi ? Tanto per
®ra vi basti : e mi protesto ec.

'G 3 LET-
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